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■ MILANO Iliad esce allo scoper-
to, vuole Vodafone Italia. Dopo 
settimane di rumors il ceo france-
se, Thomas Reynaud conferma 
che «Iliad ha fatto un'offerta per 
l'acquisizione del 100%», ha det-
to a Bloomberg. Nessun com-
mento da Vodafone in Italia né 
dettagli in più sull'offerta da Pari-
gi. Il mercato, dopo la fiammata 
della vigilia che ha portato il tito-
lo sui massimi da tre mesi, acco-
glie freddamente la notizia con 
Vodafone che cede lo 0,13% a 
137,22 sterline e Tim che non be-

neficia delle ipotesi di consolida-
mento (-0,89% a 0,41 euro).
La guerra dei prezzi ha reso l'Ita-
lia per Vodafone «il peggior mer-
cato europeo» aveva detto a no-
vembre in un'intervista al Mes-
saggero Margherita della Valle, 
cfo del gruppo anglosassone sot-
tolineando che il ritorno del capi-
tale  investito  è  «mediamente  
del 4% mentre il costo del capita-
le per un gruppo come Vodafone 
è tra il 7 e l'8%». In occasione 
dell'ultima presentazione dei
conti trimestrali a febbraio inve-

ce l'Ad Nick Read aveva detto, 
sul consolidamento, di guardare 
«i mercati in cui vedo possibilità 
molto forti per un consolidamen-
to senza necessità di misure cor-
rettive», chieste invece dalle Au-
thority; «sono quei quattro mer-
cati (Uk, Spagna, Portogallo e Ita-
lia, ndr) dove penso ci siano più 
grandi opportunità».
È una storia però tutta ancora da 
scrivere: le Authority la seguono 
per ora da lontano e i sindacalisti 
aspettano di saperne di più ma 
gli analisti fanno già i conti su 

quello che potrebbe valere l'ope-
razione: tra gli 11 e i 13 miliardi di 
euro, anche se indiscrezioni di 
stampa arrivano fino a 14 miliar-
di. Non mancano di esprimere 
qualche dubbio sull'onere finan-
ziario per Iliad e sullo scoglio anti-
trust. Tutti concordi che un con-
solidamento  alleggerirebbe  la  
pressione competitiva. «Pur con 
risultati in calo per effetto della 
pressione competitiva, ci aspet-
teremmo un multiplo di 7-8 vol-
te l'earning value/Ebitda ossia 
11-13 miliardi» secondo Equita.

nell'industria, automotive in 
testa. Per darne un'idea: nel 
2020 sono stati più di mille mi-
liardi i chip fabbricati in tutto 
il mondo, circa 130 per ogni 
persona sulla Terra. E, con la 
pandemia che tanto ha pesa-
to sulla produzione e le scor-
te, il Chips Act vuole cambia-
re «le carte in tavola per la 
competitività globale»
dell'Ue, ha scandito la leader 
tedesca, che punta a rendere 
l'Europa «leader». 
Si tratta, nella sintesi della vi-
cepresidente  Ue,  Margrethe  
Vestager, di salvaguardare le 
forniture europee rafforzan-
do la ricerca, gli impianti e la 
cooperazione tra i Paesi per 
evitare interruzioni delle ca-
tene di approvvigionamento 
come quelle degli scorsi mesi.

■ ROMA  Nel 2021 le vendite al det-
taglio crescono del 7,9% rispetto al 
2020, anno che ha visto non solo il 
lockdown all'inizio della pande-
mia da Covid ma anche numerose
chiusure delle attività commercia-
li durante la seconda ondata. L'Istat 
certifica il rimbalzo dopo un anno 
che aveva visto un calo delle vendi-

te del 5,4% sul 2019 e segnala i diver-
si andamenti per le varie tipologie 
di prodotto e le modalità di vendita, 
ma anche il peso dell'inflazione. 
A dicembre le vendite al dettaglio 
sono  aumentate  in  valore  dello  
0,9% su novembre e del 9,4% su di-
cembre 2020 ma se si guarda alle 
vendite in volume la crescita si limi-

ta  allo  0,6%  congiunturale  e  al  
7,7% tendenziale. L'incremento an-
nuo delle vendite è del 7,9% in valo-
re e del 7,2% in volume. 
Il  commercio  elettronico  cresce  
nell'anno  più  velocemente  della  
media (+13,3% rispetto al  +7,9% 
complessivo delle vendite) ma ral-
lenta rispetto  al  boom registrato 

nel 2020 (+34,6%). Guardando al 
solo mese di dicembre il commer-
cio elettronico si è ridotto (-4,1% 
tendenziale) soprattutto perché
confrontato con un mese del 2020 
in cui molte attività erano chiuse.
A dicembre riprendono quota le 
vendite dei negozi su piccole super-
fici (+14,8% tendenziale) con il non 
alimentare che ha segnato un
+18,2%  tendenziale  a  fronte  del  
+3,8% del settore alimentare. Se si 
guarda all'intero anno i piccoli ne-
gozi segnano un +9,7% dopo aver 
perso il 10,1% nell'intero 2020. 
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Iliad Ecco l’offerta per Vodafone Italia
Il gruppo francese conferma. Operazione stimata da 11-14 miliardi, gli analisti la promuovono

L’Ad Iliad presenta un progetto

Commercio Rimbalzo delle vendite nel 2021
Ripresa per i piccoli negozi, rallenta l’online

Folla di acquirenti per i saldi nel centro di Milano

n OFFANENGO Vhit passa di
mano. La trattativa, comin-
ciata la scorsa estate, si è
conclusa con l’accordo tra
l’attuale proprietà Bosch e il
suo storico partner Weifu
High technology group,
multinazionale con sede a
Wuxi in Cina. Weifu acqui-
sirà tutte le azioni di Vhit
spa e della consociata cinese
Vhit automotive system, che
ha sede nella medesima cit-
tà cinese. «Di conseguenza
– si legge nella lettera che
l’azienda ha recapitato ai
400 lavoratori dello stabili-
mento di Offanengo – tutti i
collaboratori, così come le
due sedi, saranno rilevati
dalla nuova proprietà senza
modificare il datore di lavo-
ro, in Italia Vhit spa, e i con-
tratti in essere». Per il per-
sonale dovrebbero esserci
dunque ampie garanzie.
«Prendiamo atto della co-
municazione – spiega Gio -
vanna Gaudenzi della Fim
Cisl Asse del Po –: siamo fi-
duciosi che l’azienda conti-
nui nel suo attuale percorso,
fatto di innovazione e pro-
duzione al passo con i tempi.

Ritengo che la rapidità con
cui si è chiusa questa trat-
tativa sia un segnale impor-
tante di quanto Vhit risulti
appetibile sul mercato pro-
prio per le sue caratteristi-
che. Non si tratta certo di
u n’azienda che Bosch ha de-
ciso di vendere in quanto in
crisi. Attendiamo ora ulte-

riori riscontri per capire
tempi e modi dell’ar rivo
della nuova proprietà». Nel-
la lettera i vertici di Vhit,
spiegano la progressione
aziendale degli ultimi anni.
«Abbiamo incrementato
competitività e efficienza,
trasformandoci in una realtà
meccatronica digitalizzata.
Con Weifu abbiamo trovato
una nuova proprietà pre-
sente con successo nel mer-
cato automotive da diversi
decenni. Con l’attuale piano
Dual engines strategy, Weifu
si è concentrata sia sul suo
business attuale, sia su nuo-
ve opportunità». Da tempo
Vhit si è orientata anche su
produzioni per le auto elet-
triche. «La struttura indu-
striale e la lunga esperienza
di Weifu supporteranno la
nostra rapida trasformazio-
ne nel business della mobi-
lità elettrica, permettendoci
di proseguire la prevista
crescita nel lungo periodo».
Bosch e Weifu collaborano
da 35 anni nel mercato ci-
nese e Bosch stessa detiene
una quota del 14% della
multinazionale, nata nel

1958 e che oggi conta quasi
8.000 dipendenti. Si tratta di
una delle prime 30 società
cinesi che producono com-
ponenti per auto, tra cui le
celle a combustibile a idro-
geno e i motori elettrici.
L’attuale core business è co-
stituito dai sistemi di inie-
zione del combustibile, da

quelli di post trattamento
gas combusti e da compo-
nenti per turbo compressori.
I prossimi passi prevedono il
trasferimento della propietà
di Vhit da Bosch a Weifu.
Prima, però, servirà il via li-
bera delle autorità Antitru-
st.
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L’ingresso dello stabilimento ormai ex Bosch di OffanengoGiovanna Gaudenzi della Fim Cisl

La Vhit Bosch passa ai cinesi
Trattativa chiusa: accordo tra l’attuale proprietà e lo storico partner Weifu High technology group
Garanzie per i 400 lavoratori dello stabilimento di Offanengo, per i collaboratori e per le due sedi


